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Uncini cade 
ad Assen e 

viene travolto 
da una moto 

In un primo momento le condizioni del 
campione del mondo sembravano gravi, poi 

i medici hanno escluso lesioni cerebrali 

ASSEN — Sulla pista di Assen, dove 1' 
anno scorso, trionfando. Impresse una 
svolta al torneo Iridato e si avviò alla 
conquista del titolo di campione del 
mondo, Franco Uncini è rimasto vitti
ma ieri di un drammatico Incidente In 
seguito al quale è stato ricoverato all'o
spedale di Assen e sottoposto a terapie 
d'urgenza. In un primo momento si è 
temuto 11 peggio. Poi con 11 trascorrere 
delle ore, dopo un accavaiarst caotico di 
notizie (sembrava che il campione del 
mondo avesse subito fratture al capo e 
che, per questo, fosse stato operato), le 
condizioni del centauro sono apparse 
meno gravi. Gli esami (tra cui la TAC) 
hanno escluso lesioni cerebrali; 11 pilota 
ha riportato la frattura di alcune verte
bre, la frattura del setto nasale, un ver* 
samento di sangue nel polmoni e altre 
ferite. I medici dell'ospedale di Gronln-
ga (dove era stato trasportato da Assen) 
hanno escluso un intervento operato
rio, riservandosi di sciogliere la progno
si. 

La corsa era appena iniziata quando-
si è verificato l'incidente. Spencer con 
la Honda aveva avuto un'ottima par
tenza e conduceva la gara seguito dal 
compagno di scuderia Katayama. 

Franco Uncini con la Suzuki era in buo
na posizione, quinto della fila, davanti a 
Roberta che, a conclusione della corsa, 
avrebbe vinto davanti a Katayama e 
Spencer. Stretto tra due avversari nelP 
abbordare una curva Uncini ha sban
dato, la moto si è •Imbarcata» ondeg
giando un palo di volte prima dì scari
carlo a terra. I concorrenti che lo segui
vano uno dopo l'altro l'hanno schivato 
e sembrava che ormai ogni pericolo fos
se scongiurato. Per Uncini è stata fatale 
la fretta di rialzarsi e fuggire fuori pi
sta: è andato a sbattere la testa, corren
do carponi, contro 11 sopraggiungente 
Gardner, un Inglese che corre con una 
Honda privata. Si è avuta l'impressione 
che 11 manubrio della Honda lnvestitri-
ce l'abbia colpito In testa (tra l'altro, 
Gardner si è fratturato la mano destra), 
tanto che 11 casco è volato via e Franco 
è rimasto privo di sensi steso pancia a 
terra in mezzo alla pista. In attesa che 
arrivassero 1 soccorritori altri concor
renti gli sono sfrecciati accanto senza 
che il pilota desse segni di riaversi. All' 
arrivo dell'ambulanza (circa due minu
ti dopo l'incidente) Uncini ha dato segni 
di vita ed è stato immediatamente tra

sportato In osped ile ad Assen; poi all'o
spedale di Groninga. Da qui, in un pri
mo momento ì imbalzavano notizie 
drammatiche; poi, a tarda sera, il ver
detto più tranquillizzante dei sanitari. 

La corsa, come abbiamo detto, si con
cludeva con la vittoria di Roberta. Una 
vittoria mentatlssima, ottenuta alla fi
ne di un accanito duello con Katayama. 
Dalle retrovie, dove l'aveva relegato 
una lentissima partenza della sua Ya
maha, Roberts è i Isaiito in maniera au
toritaria finché davanti s'è trovato Ka
tayama il quale stava proteggendo la 
corsa del compagno Spencer, battistra
da in virtù di un lapido avvio. Più volte 
attaccato da Roberts, Katayama ha re
sistito bene per un giro, poi ha dovuto 
cedere II passo all'americano che ben 
presto, trascinandosi sulla scia lo stesso 
Katayama, raggiungeva anche Spencer 
e lo superava. Con questa vittoria 11 pi
lota della Yamaha ha rosicchiato cin
que punti al rivale Spencer e lo segue 
adesso nel torneo a soli otto punti. 

Nella corsa d'aiwrtura delle 50 ce, Eu
genio Lazzarinl (tornato alle gare dopo 
l'incidente di quindici giorni or sono in 
Jugoslavia) ha vinto davanti allo sviz
zero Dorflmger. Ecco, riprese dalla TV. le fasi dell'incidente. Nella onrna foto sotto a sinistro t i 

l'impatto tra Uncini e l'inglese 
intraveda 

Pareggiando 0-0 nell'ultima partita con la Cremonese, gli etnei hanno conquistato la promozione 

Festa grande per il Catania, è in A 
Novanta minuti di gioco incandescenti e densi di emozioni con i lombardi mai rassegnati • Espulso il cremonese Montorfano 
Trentamila tifosi siciliani all'Olimpico - Dopo 12 anni i rossoblu tornano nella massima serie - Determinante l'esperienza degli etnei 

Calcio 

CATANIA: Sorrentino. Ranie
ri, Motti, Giovanne!!!, Chinel-
lato (dal 46' Ciampoli), Ma-
atropaaqua, Morra, Mastelli, 
CanUrutti, Crusco, Crlales! 
(dallW Barozzì). 12. Onorati, 
13, U Brocca, 14. Paganelli. 
CREMONESE: Nonetti, DI 
Chiara (dal 46' Montorfano), 
Garsllli, Benclna, Paoli nelli, 
Galbigtni, Vigano, Bonoml, 
Frutti, Finardi (dal M' Rcbo-
nato), Vialli. 12. Drago, 13. Bo
ni, 14, Ferri. 
ARBITRO: Menegali di Ro
ma. 

ROMA — Dopo dodici lunghi 

anni, il Catania è ritornato in 
•aria A. Nell'ultima splendida 
sfida di un campionato, deciso 
soltanto ieri, contro una Cre
monese che non si è mai voluta 
rassegnare anche in questi ulti
mi 90 minuti, la squadra etnea 
è riuscita a carpire con la volon
tà e la sua esperienza quel pun-
ticìno che ancora le mancava 
per raccogliere i meritati frutti 
di una stagione tutta d'oro. No
vanta minuti incandescenti, 
con il risultato sempre in bilico. 

Alla fine è stato 0 a 0. E ora 
possono dar sfogo alla loro gioia 
i circa 30 mila tifosi siciliani 
che non hanno voluto mancare 
nella giornata più bella. Lo sta
dio Olimpico al fischio finale 
dell'ottimo Menegali s'è tra
sformato in un catino strari

pante di feliciti. E diventato 
come d'incanto tutto rossoblu, i 
colori del loro Catania, Hanno 
solo gridato la loro gioia, denta 
dare vita a quelle manifestazio
ni poco civili che spesso vengo* 
no confuse con eccitazione da 
tifo. 

Dunque dalla roulette degli 
spareggi è uscito fuori il nome 
del Catania. I siciliani ce l'han
no fatta grazie alla maggiore e-
sperienza dei loro impareggia
bili giocatori, ce l'hanno fatta 
perché hanno dato prova di es
sere una squadra compatta, che 
poco concede all'avversario e 
forse anche al pubblico. C'è l'ha 
fatta la squadra che più a lungo 
ha stazionato nel corso dall'in
terminabile campionato di se
rie B su quella terza poltrona, 

l'ultima rimasta a disposizione 
visto io strapotere del Milan e i 
meriti della Lazio. Occorre 
dunque riconoscere che questa 
promozione l'hanno meritata. I 
risultati del resto gli danno ra
gione. 

Tutto questo però non smi
nuisce affatto i meriti delle al
tre due bravissime contenden
ti. Anche Cremonese e Como e-
scono a testa alta. Hanno so
gnato per una stagione. Ma ri
spetto ai siciliani le due lom
barde, che pure sul campo han
no lasciato un'impressione mi
gliore per la limpidezza dei loro 
schemi, sono apparse più fragi
li, meno pungenti. Un gol solo è 
stato segnato in questi 270 mi
nuti supplementari. Porta la 

firma del catanese Crialesi. Le 
altre non hanno saputo far di 
meglio. E questo conta. 

L'ultima sfida è stata stu
penda. Con due squadre che si 
sono affrontate a viso aperto e 
con una correttezza veramente 
encomiabile. Mai uno 0 a 0 è 
stato più bello. La Cremonese 
probabilmente ora si mangerà 
le mani dalla rabbia per aver 
forse fatto una figura migliore. 
Ha giocato una bella partita, 
sospinta da un Bonomi inesau
rìbile e da un Vialli sempre pe
ricoloso. Ha spinto tantissimo, 
specie nella ripresa, alla ricerca 
di quel gol che poteva signifi
care la promozione. Ha più vol
te fatto tremare il Catania, ma 
gli è mancato ii colpo finale So

lo una volta, nel primo tempo, 
al 34' Vialli servito da Bonomi 
s'è pres entato tutto solo davan
ti a Sorrentino. Ma gli ha spedi
to stoltamente il pallone addos
so. È stata l'occasione più seria 
di tutta la partita. Per il resto 
normali) amministrazione. Solo 
embrioni di brividi. Nel finale 
incandescente c'è stata anche 
una espulsione. A farne le spese 
è stato il cremonese Montorfa
no. Ha reclamato troppo viva
cemente con l'arbitro Menegali 
mentre la sua squadra stava di
speratamente cercando il mira
colo Addirittura i! portiere 
Pionetti si era trasformato in 
libero. Ma questo miracolo non 
è arrivato. 

Paolo Caprio 

A Camaiore battuti in volata Battaglili e il giovane Paganessi 

Sfreccia Argentili ed è «tricolore 
Invano Moser ha tentato di partecipare alla «scena» finale del campionato nazionale su strada 
dell'albergo - Severa selezione: solo 38 arrivati su 126 partenti - Il nuovo campione d'Italia: 

» 

Saronni ha preso anzitempo la via 
«Oggi ero in giornata eccezionale» 

Nostro ««prillo 
CAMAIORE — Moreno Ar-
gentin è in maglia tricolore, è il 
numero uno nel Campionato i> 
taliano di ciclismo, è il più bat
tagliero, il più brillante dei pro
tagonisti dopo una corsa che 
sulla distanza di 263 chilometri 
ha registrato una media 
(41,391 j d'eccellente. Mai, pri
ma di Ieri, avevamo visto un 
Argentin cosi pimpante, e forse 
per questo motivo Beppe Sa
ronni ha infilato una scorcia
toia per l'albergo nel momento 
culminante. SI, Saronni è nell' 
elenco degli 88 ritirati, è fra co
loro che non hanno superato la 
linea del traguardo. Deconcen
trato? Può darai, e comunque 
ieri Argentin ha impressionato 
per la sua tenuta e per la sua 
autorità. Questo ragazzo dì 22 
anni e mezzo, questo puledro 
nato II 17 dicembre I960 a San 
Dona di Piave, ha conquistato 
l« vittoria più importante della 
sua giovane carriera di profes-
•loniiU anticipando sulla fet
tuccia dt Camaiore un bel Bat
taglili e un bel Paganesi, ha col
to il bersaglio senza la minima 
esitazione, con un'ottima visua
le di corsa e una perfetta scelta 
di tempo. E, il diciassettesimo 
successo dì Moreno, la conqui
sta più significativa, come già 
detto, un trionfo di qualità ri
spetto a quelli ottenuti nel 
Gran Premio di Prato, nel Tro
feo Matteotti, nel Giro di Ro
magna e in alcune tappe del Gi
ro d'Italia. Un Argentin che 
certamente crescerà, che deve 
ancora completarsi e che ci pa
re sufficientemente dotato per 
occupare un posto di avanguar
dia nelle gerarchie del nostro 

ciclismo. 
Una grossa media, una com-

Edizione molto veloce, un 
ampionato che ha divertito 

migliaia e migliaia di appassio
naci, Saronni ha fatto da com-
Rana e forte delta maglia irida-

i, della Milano-Sanremo e del 
Giro d'Italia si concederà un 
mesetto di vacanza intervallato 
dalla partecipazione ad alcuni 
circuiti che gli frutteranno in
gaggi dì lusso. Moser voleva 
vincere, ma non aveva legambe 
per imporsi. Due volte France
sco ha forato, due volte ha inse
guito e infine il trentino BÌ è tro
vato col fiato corto. In altri 
tempi, con un'altra forma, il ca
pitano della Gis non avrebbe 
permesso ad Argentin di squa
gliarsela. e chissà so Moacr è 
ancora capace di acuti, di squil
li di trombai dì vittorie sonanti. 
La sfida per il titolo nazionale 
era cominciata di primo matti
no, alle 8.04, per la precisione, e 
col pubblico già appostato sui 
vari punti del tracciato. Una 
bella cornice, aria di mare e dì 
collina e il cocuzzolo del Monte 
Pitoro come luogo di maggior 
riferimento. Dieci volte si pas
sava da quei tornanti, in quel 
budetlo dì folla che via via di
ventava un abbraccio soffocan
te, e già in apertura le fasi era
no vivaci per merito di due ga
ribaldini che si chiamavano Ca
roli e Olmeti, un tandem accre
ditato di 5'40" al terzo appun
tamento col Pitoro. Dietro, un 
po' concedevano corda e un po' 
riducevano il distacco. Una fu
ga controllata, insomma, e 
quando gli uomini della Del 
Tongo (in particolare Natale) 
agitano le acque in salita, quan
do il sole comincia a bruciare, 
uno dei due attaccanti (Òlmati) 
alza bandiera bianca. Si è fer
mato Beccia, sbuca dal plotone 
Masi e a quattro giri dal termi

ne i «big* sono ancora tutti in 
un fazzoletto, tutti a studiare la 
situazione, ma anche pronti ad 
entrare in azione. 

Daniele Caroli s'arrende do
po aver pedalato in avansco
perta per 150 chilometri e all'a
tleta della Termolan vanno gi 
applausi e il merito di aver mo
vimentato più di metà corsa. E 
attenzione agli episodi più im
portanti, agli scatti di Argen
tin, Aliverti e Chioccioli e alle 
risposte di Saronni e Moser. Il 
campione del mondo sembra in 
palla, sembra attento e sicuro: 
questa è anche l'impressione di 
alcuni corridori che hanno ab
bandonato, ma quando manca
no 35 chilometri alla conclusio
ne, Saronni si ritira, lascia Mo
ser alle prese con Argentin, 
Battagbn e gji altri. Argentiti è 
attivissimo, e in tutti i tentativi 
del finale, è pronto a spegnere i 
fuochi e i fuocherelli di Chioc
cioli, Masciarelh, Petito, Bom-
bini, Baronchelh, Contini e 
compagnia. Abbandona anche 
Gavazzi e quando Paganesi al
lunga sul Monte Piloro (ultimo 
giro) Argentin lo acciuffa. Si fa 
sotto pure Battaglin, invano 
cerca di agganciarsi Moser ed è 
un arrivo a tre, è una volata in 
cui Moreno rimonta Battaglin 
per vincere agevolmente, per 
andare eul podio e dire a voce 
alta: -Ero proprio m giornata 
eccezionale-

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Moreno Argentin (Sem-

montana Campagnolo) km. 
263 ,500 in 6h21 '58" . media 
41 ,391 ; 2) Battaglin (Ino-
xpran); 3) Paganesi (Bianchi 
Piaggio); 4) Aliverti (Alfalum) 
a 1 0 6 " ; SI Leali Onoxpran); 6) 
BB ronchetti; 7) Groppo 

I mondiali '85 
di ciclismo 

si svolgeranno 
nel Veneto 

CAMAIORE — I campionati 
mondiali di ciclismo asse
gnati per il 1985 all'Italia si 
svolgeranno nel Veneto. Ha 
così deciso la FCI nella riu
nione conclusasi ieri a Livor
no con un verdetto pressoché 
unanime: 23 suffragi su 30 
sono andati al Veneto, 2 al 
Lazio, 2 alla Lombardia e 1 
alla Sicilia. Nel conteggio c'è 
una scheda nulla ma, in so
stanza, ha ottenuto piena 
soddisfazione quella regione 
che alla vigilia era più favo
rita delle altre. 

Brevi 

SCONFITTI WILANDER E LA SIMMONDS — Sabina Simmon-
ds è stata sconfìtta dalla romena Virginia Huzicì nei sedicesimi di 
finale deltomeo di Wimbledon in tre set. Questo il punteggio: 6-1, 
3-6,6-2. E stato anche sconfìtto Wilander dall'americano Tanner 
per 6-7 (6-8) 7-5 6-3 6-4. 
A VOLOCHIN IL GIRO «BABY» — Il sovietico Volochin ha vinto 
il 14° Giro d'Italia baby. L'ultima tappa, divisa in due frazioni, la 
prima in linea da Omegna a Vigevano e la seconda a cronometro ha 
visto i successi del lombardo Ricciutelli e del sovietivo Demidenko. 
EUROPEI DI PALLAVOLO — Francia, Romania e Polonia nel 
settore maschile; Ungheria, RDT e Svezia in campo femminile 
saranno le avversarie delle nazionali italiane nei campionati euro-
pei che si svolgeranno a Rostock (RDT) dal 17 al 25 settembre 
prossimo. 
VELA MONDIALE — «Botta dritta 3» di Luigi Carpaneda, del 
circolo nautico di Cervia, ha conquistato il titolo di campione del 
mondo di vela della classa *Three Quarter Ton» 
TIRO AL PIATTELLO — Pessimo avvio dulia squadra azzurra net 
mondiali di tiro al piattello nella gara di fossa olimpica. Nella 
classifica sono è in testa gli Stati Uniti con 216 su 225 piattelli, 
davanti all'URSS (210/225). L'Italia è sesta insieme alla Spagna 
(204/225). 
RECORD EUROPEO DI GROSS—Il tedesco Cross ha migliorato 
il primato europeo dei 200 farfalla vincendo ieri la finale dei cam-

Etonati della RFG col tempo di l'58"22. 
'ITALIA DI BASKET A ITALIA 1 — SUtsera con inizio alle ore 

23.15 verrà trasmesso su tltalia 1» l'incontro di basket Italia-Brasi
le giocato il 14 giugno. 

Parlano i campioni di ieri e di oggi 

Più sport nella scuola, 
per i giovani 

e per gli anziani 
Da Saronni a Baronchelli, da Cova a Dionisi: tutti chiedono che 
ci sia una maggiore attenzione verso l'attività sportiva di base 

Abbiamo raccolto alcune dichiarazioni di 
campioni, tecnici, ex campioni che oggi si 
occupano di insegnamento e di commercio 
sul «dopo»-elezioni. Cosa vorrebbero che fa
cesse per lo sport il governo nato dalle elezio
ni del 26-27 giugno? 

BEPPE SARONNI — Campione del Mondo 
di ciclismo, recente vincitore del Giro d'Italia: 
•Non è che il Paese sia in condizioni floride. Lo 
sport per certi aspetti è una delle cose che vanno 
meglio. Vorrei che il governo non dimenticasse Io 
sport di base, ci vogliono più palestre per i giova
ni e per gli anziani. Ecco, bisogna aiutare soprat
tutto "questo" tipo di sport». 

SILVANO CONTINI - c,m p ,<™ d, dei, 
smo: «Vorrei per il Paese un governo di persone 
serie capaci di promuovere un reale sviluppo de
mocratico ed economico della società: lavoro per 
i giovani, lavoro per tutti. Ogni disciplina sporti
va deve essere regolamentata in modo appropria
to. Credo che sia necessaria un profondo lavoro 
per realizzare lo sport nella scuoto». 

PIERINO GAVAZZI - Campione di cicli
smo: «Ho lavorato in una officina, facevo il torni
tore. Penso che sia necessario tutelare di più e 
meglio ì lavoratori. Abbiamo bisogno di un Paese 
senza disoccupati e di un governo che abbia più a 
cuore lo sport come fatto di costume e come vei
colo per garantire la salute. Ci vogliono più im
pianti. Ci sono troppi giovani sulla cattiva strada 
perché male indirizzati*. 

«VLADIMIRO PANIZZA - Campione di 
ciclismo: «Un governo dove la democrazia sia ve
ramente tale. Più ordine, più sicurezza, non più 
disoccupazione, alzarsi il mattino e sentirsi tran
quilli. Lo sport tempra il carattere, è un fatto che 
interessa la salute e l'agonismo, facendo sport si 
impara a vincere e, soprattutto, a perdere, a non 
aver paura degli ostacoli. Credo che ci sia bisogno 
di più sport nella scuola. Si dà troppo spazio al 
calcio che riceve, secondo me, una esagerata at
tenzione*. 

PAOLO ROSOLA — Recente vincitore di tre 
tappe al Giro d'Italia- «Nello sport ci sono troppe 
cose storte che vanno raddrizzate» 

GIAMBATTISTA BARONCHELLI -
Campione di ciclismo «Chi fa sport in novanta 
casi su cento cresce bene e quindi penso che sia 

necessario sviluppare l'attività giovanile. Per il 
Paese chiedo: non solo parole ma fatti. Bisogna 
affrontare e risolvere i grossi problemi del terro
rismo, della droga, del lavoro*. 

MARIO AZITTA — Direttore agonistico del
lo sci di fondo azzurro: «Al governo che uscirà 
dalle elezioni del 26 e 27 giugno chiedo dì allarga
re il più possibile la base nelle scuole, comincian
do dalle elementari. L'educazione fìsica è forma
tiva ed è necessario che noi la si sviluppi coma 
fanno tutte le Nazioni progredite. Educazione 
fisica nella scuola significa igiene, salute, aumen
to al vertice delle possibilità tecniche dei miglio
ri. Più sport nella scuola per avere ragazzi più 
sani fisicamente e mentalmente, solo così avremo 
meno giovani preda della droga e dell'alcool», 

ALBERTO COVA — Campione europeo dei 
10 mila metri l'anno scorso ad Atene: «Chiederei 
intanto che a Milano ci siano più impianti per 
l'atletica leggera. La vecchia Arena è un disaitro. 
A Milano è stata praticamente cancellata l'attivi
tà intemazionale. Chiedo una vita migliore a più 
tranquilla per le società sportive che aono alla 
base dell'attività. Per la scuola chiedo un prò* 
grammavero». 

PIPPO CINGOLO - Pluricampione italiano 
di maratona, dei 5 e dei 10 mila metri, insegnante, 
ISEF a Urbino: «Lo sport è soprattutto espressio
ne dì un lavoro dì base. Se è vero — e lo e — che 
lo sport è educazione vorrei che il governo uscito 
dalle elezioni del 26 e del 27 giugno lavorasse 
sulla base, che sviluppasse la pratica dello sport 
nelle scuole elementari. È troppo facile parlare di 
campioni, è più difficile parlare di educazione. 
La Conferenza Nazionale dello Sport cos'è stata, 
una passerella1'». 

RENATO DIONISI - Pluricampione e pri
matista italiano di salto con Tasta: «La situazione 
italiana è talmente ingarbugliata che mi aspette
rei un duro e intenso impegno per risolvere i 
problemi sociali. Bisogna salvaguardare i posti di 
lavoro, bisogna frenare l'inflazione che prosegue 
imperterrita. Di fronte a questa realta passa an
che la voglia di fare sport. Il guaio è che noi 
apprendiamo le cose dai giornali ed è su quella. 
base che dobbiamo regolarci. È tutto vero? E se 
non è tutto vero, qua! e la verità? La scuola ha 
problemi enormi ma anche quello che interessa 
la pratica sportiva ha un suo significato preciso. 
Le società di calcio non producono niente e van
no in banca a chiedere soldi, mi sembra fantasti
co e fantascientifico. La pratica dello sport do
vrebbe essere tenuta in grande considerazione. 
Più sport, meno malati: dovrebbe essere così Ec
co, lo sport potrebbe aiutare la società ad avere 
meno problemi». 

Casale acquistato dal Napoli che dà la caccia a Falcao 
Calcio 

ROMA — II calcio-mercato ri
spetta le regole. Niente tratta
tive di sabato e domenica. Al 
massimo qualche telefonata 

Ser fissare gli appuntamenti 
ella prossima settimana e poi 

tutti al mare o ai monti per il 
weekend. Sul campo resta a te
ner desta l'attenzione degli 

sportivi la storia di Falcao. Una 
stona che a dire il vero sta di
ventando esageratamente lun
ga. E un po' come quelle «tele-
novele» brasiliane fatte di cento 
e più puntate. E Falcao e Co
lombo vogliono rispettare la 
tradizione. Venerdì abbiamo 
parlato di piccoli passi, di di
sgelo fra le parti, grazie soprat
tutto alla preziosissima opera 
diplomatica svolta dall'inge
gner Pasquali. Insomma Roma 

e Falcaci più vicine. Più vicine 
anche per trovare alternative 
che siano di gradimento alla so
cietà giellorossa e al giocatore. 
Primo fi a tutti il Napoli. Julia-
no non avrebbe fatto mistero di 
voler portare il brasiliano in ri
va al golfo. Sembra che venerdì 
sera tra 11 direttore generale na
poletano e Colombo et sia stato 
un abboccamento. Comunque 
il Napoli, che sta cercando di 
rafforzarsi, pur sognando Fal

cao non se ne sta con le mani in 
mano. Obiettivo di riserva è il 
veronese Dirceu. Il brasiliano 
di Verona avrebbe dovuto dare 
una risposta definitiva alla sua 
società entro il fine settimana. 
Invece non si è fatto sentire. 
Forse prima vuol vedere come 
va a finire con il Napoli. 

In casa milanista venerdì si 
dava per scontato l'acquisto di 
Blisset. Ieri Rtvera ha nuova
mente smentito, ma sarà vero? 

Le alternative all'inglese di co
lore sono l'argentino Valdano e 
il paraguayano Amarilla. A Fa
rina piace il brasiliano Careca. 
Il Pisa ha ceduto l'attaccante 
Todesco al Como. La Lazio ha 
inserito il libero austrìaco Pez-
zey nei suoi programmi, ma in 
cuor suo spera dì avere dalla 
Juve il giovane danese Lau-
drup. Napoli e Pisa hanno rag
giunto l'accordo per lo scambio 

Cnscimanni-Casale. Infine ieri, 
in un lussuoso albergo della ca
pitale la Lazio ha ufficialmente 
Srasentato il nuovo acquisto 

ìatìsta, che come al solito s'è 
dichiarato felice del trasferi
mento e sicuro di fare grandi 
cose in biancazzurro. Ma u regi
sta interessa anche alla Roma. 
L'avellinese Di Somma è passa
to alla Cavese, mentre il Pado
va neopromosso in serie B ha 
chiesto alla Lazio Vagheggi. 


